
ì) 

' * . - * - • • s 

PAG. 14/fatti n e l m o n d o l ' U n i t à A marcatali 25 ©ttobra 197» 
i; 

asti ROMA — Andreotti aprirà 
•la»era, incontrando a Villa 
Madama il presidente france-
•o Ciscard d'Eflaing, una «e-
rie di consultaaioni con i lem» 
der» dei maggiori paesi della 
Comunità europea, ' dedicate 
soprattutto al progetto di ai-
stoma monetario europeo di 
cui il cancelliere tedesco-oc
cidentale, Schmldt, e lo stes* 
so Ciscard si sono fatti pro
motori nello scorso luglio, al 
« vertice » europeo di Brema. 
La serie proseguirà con un 
incontro tra Andreotli e Sch-
midl, il 1. novembre, a Siena, 
e con un incontro tra An
dreotli a il primo ministro 
britannico, Cailagltan, il 22 
novembre, a Londra. Il 4-5 
dicembre, al « vertice » euro
peo di Bruxelles, l'Italia do
vrebbe doro In sua risposta 
definitiva sul progetto franco-
tedesco. 

Il presidente del Consiglio, 
il ministro degli esteri, For-
lani, o quello del Tesoro, 
Pandolfi, die lo affiancheran
no noi colloqui, e 1 respon
sabili economie] italiani sem
brano intenzionali a porre la 
consultazione romana sullo il 
seguo della cautela. Mentre 
Giscard viene, come ò slato 
scritto, a a mettere frclln », 
richiamando In scadunzu di di
cembre, si v.inno accentuan
do nel mondo politico ed eco
nomico italiano le riserve nei 
confronti del progetto. A Bre
ma, quesiti aveva trovalo una 
adesione di maxima collega-
la alla premessa rbo l'iute-
granitine monetaria sarebbe 
siala accompagnala dn misuro 
alte a compensare In dispari
tà tra le economie più deboli, 
come quella italiana o quella 

Cautela italiana sul progetto franco-tedesco 

Andreotti e Giscard 
discutono stasera 

sull'unione monetaria 
britannica, e le economie più 
forti, come quelle tedesco • 
occidentale e francese. Su 
questo terreno, invece, non si 
à ottenuto nulla di sostati-
siale: da qui la preoccupa
zione, del lutto fondata, per 
le pesanti ripercussioni elio 
l'avvento di un rigido siste
ma di cambi a'.robbe sulla 
scena economica e sociale ita
liana, soprattutto come fatto
re limitativo dell'autonomia 
delle impreso e della loro com
petitività. 

Il ministro Pandolfi ha par
lalo alla Camera di o condizio
ni irrinunciabili » per l'ade
sione italiana allo SME. Una 
di queste dovrebbe essere, evi
dentemente, l'impegno dei 
paesi ad economia forte a tra
sferire risorse notte reali in 
quello dei paesi più deboli. 
Un'altra dovrebbe ossero 1*1-
stiluziono di un meccanismo 
specifico valutario tale da ad
dossare in modo automatico 
anche olle moneto forlK conio 
il marco tedesco-occidentale, 
l'onere dell'aggiustamento tra 

i cambi rigidamente collegali. 
Il tipo di compromesso sug
gerito dal Belgio, cho lega a 
due a duo lo monete e affida 
alla a moneta europea » — 
l'KCU — una funzione di se
gnalatore non offrirebbe ga
ranzie sufficienti; anzi condi
zionerebbe negativamente i 
comporlumcnli delle forzo eco
nomiche, politiche e sociali, 
accrescendo l'incertezza della 
situazione italiana. 

L'esito di una simula/inno 
matcmalica attuala dulia Ban
ca d'Italia per mezzo dei suoi 
modelli cronometrici, riferito 
proptio ieri dal settimanale 
L'Espresso, ha indicalo che la 
lira non resisterebbe più di 
dicci giorni ne) a serpente » 
monetario europeo. Se vi en
trasse il 1. gennaio prossimo, 
dovrebbe uscirne precipitosa-
inenle il 10, svalutandosi dra
sticamente e finendo per esse
re « «pa/zata vìa ». « Infilili — 
scri\o il settimanale — il tas
so di inflarionc italiano è an
cora mollo allo e, contando 
sulla differen/a con i lassi di 

inflazione del paesi forti, la 
speculazione si avventerebbe 
sulla lira per saccheggiare gli 
olire diecimila miliardi di va
lute comertibili custoditi nei 
forzieri della Banca d'Italia ». 

Nel dibattito cito ha prece
duto la visita di Giscard, le 
preoccupazioni di natura eco
nomica si sposano d'altra par
ie a quelle politiche. Una re
cento intervista televisiva del 
presidente francese ha infatti 
confermato (anche so l'interes
sato si & presentalo come parte
cipe dei Umori suscitati dalla 
posizione predominante della 
HKT e ha tentato di presen
tare l'aspirazione francese a 
una partnership come fattore 
di equilibrio) l'impostazione 
fondala su una condiziono di 
permanente subalternità dei 
paesi più deboli nei confron
ti dei più forti e sull'affcriiia-
ziotic del disegno politico 
a moderalo » portato avanti da 
questi ultimi. Anche nei con
fronti dell'allargamento della 
Comunità ni paesi del sud — 
Portogallo, Spagna e Grecia — 

Giscard i pano fautore di una 
chiusura e di un rinvio. 

Il ministro Forlanl, riceven
do ieri 11 suo collega spagno
lo, Sotelo, gli ha invece con
fermalo che nella visione del
la diplomazia italiana, l'inse
rimento della Spagna nella 
CEE resta a un elemento fon-
dementale della costruzione 
politica ed economica dell'Eu
ropa ». Forlanl ha dello poi 
all'ANSA che, mentre l'Italia 
« studia nel modo più serio » 
la possibilità di un? sua inte
grazione nello SME, a perdio 
questo possa avvenire è neces
sario che i meccanismi di fun
zionamento, lo misuro di so
stegno alle economie meno 
prospere o lo clausole del pe
riodo di regime transitorio 
rendano il sistema veramente 
idoneo ». « L'ingresso in tale 
sistema — ha proseguilo il mi
nistro dogli esteri — implica 
l'esigenza di una politica eco
nomica, giù tracciata, che con
senta da un lato di ricondurre 
il lasso di inflazione a livelli 
compatibili con quelli degli al
tri paesi ettro|ieÌ, e, dall'altro, 
di risanare i nostri settori pro
duttivi in modo da consentire 
all'economia italiana di com
petere, come già in passalo, 
ali» pari, cioè senza la proie
zione del cambio, sui mercati 
mondiali ». Il ministro ha par
lato di a necessario concorso di 
lutto le forze politiche, econo
miche e sociali » o di necessa
ria Ititela a degli sforzi in alto 
per alleluiare il grate fenome. 
no della disoccupazione e de-
gli strumenti che contribuisco
no a superare le tensioni inter
ne » dell'Italia. 

e. p. 
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Per il SALT Mosca 
riafferma la volontà 
di un'intesa positiva 

Criticate le resistenze negli USA e 
le nuove tecnologìe militari americane 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «L'Unione Sovie
tica ha fatto e farà ogni 
sforzo per giungere ad una 
positiva conclusione di un 
accordo sulla limitazione del
le armi strategiche offensive. 
Più volte ha dimostrato, con 
proposte concrete, la sua 
piena disponibilità per solu
zioni accettabili. Sino ad og
gi, però, non si è giunti ad 
una definizione del problema. 
La colpa non è dell'URSS. 
L'Unione Sovietica non è 
responsabile del fatto che le 
trattative SALT si trascinano 
da tempo». Questo il primo 
commento ufficiale della 
stampa di Mosca al vertice 
sovietico-americano che si è 
concluso con il colloquio tra 
Breznev e Vance (il segreta
rio di Stato ha lasciato ieri 
mattina la capitale salutato 
all'aeroporto da Gromìko. 
ringraziando i sovietici per la 
«seria disposizione nei con
fronti dei negoziati >) e col 
rinvio ad una tappa successi
va della trattativa SALT. 

Il giudizio che l'URSS 
esprime (a renderlo noto è 
l'osservatore Grigori Dadinnz 
dalle colonne della Sozialisti-
ceskaia Industria, uno dei quo
tidiani del CC del PCUS) è 
netto. Il Cremlino, ribadendo 
che i « ritardi » che si regi
strano sul SALT vanno ricer
cati oltre oceano, rileva an
che le contraddizioni che ca
ratterizzano. a suo avviso, 
la politica statunitense. Non 
è un segreto — scrive il 
giornalista sovietico — che 
negli USA vi sono «forze 
autorevoli» e ambienti «mili
taristi » che fanno di tutto 
per spingere il mondo verso 
la guerra fredda. Una severa 
critica viene poi rivolta al
l'amministrazione americana. 
che ha aumentato il bilancio 
del Pentagono e autorizzato 
la costruzione dei « compo
nenti essenziali » della bomba 
al neutrone. 
Gli osservatori di Mosca — 

e tra questi il commentatore 
della TASS Kornilov — col
legandosi ai risultati della 
missione di Vance. sottoli
neano anche che « la strada 

della trattativa * è tuttora a-
perta, che vi sono speranze 
per giungere ad un accordo 
«a patto che in America vi 
sia una volontà politica po
sitiva ». In tal senso vengono 
valorizzate tutte quelle di
chiarazioni che si registrano 
a sostegno della distensione. 

Altri commenti che si re
gistrano in questa occasione 
nell'Unione Sovietica riguar
dano la politica militare a-
mericana. In particolare ven
gono analizzati vari aspetti 
delle nuove «tecnologie» a-
dottate dal Pentagono. 

Dice a tal proposito Mi-
chail Milstein. collaboratore 
dell'Istituto sovietico che 
studia ed analizza i problemi 
dell'America di oggi: «La 
svolta che si registra negli 
USA nel campo militare è 
destinata a lasciare un segno 
non solo a breve scadenza, 
ma per un periodo di vari 
decenni ». 

I sovietici registrano con 
preoccupazione ed allarme 
questo « salto di qualità ». In 
particolare pongono lo accen
to su alcune armi in produ
zione oltre Oceano. La Stella 
Rossa — organo delle forze 
armate dell'URSS — rileva 
che gli USA coprendosi die
tro allo slogan della « minac
cia sovietica », hanno elabo
rato la quarta generazione di 
missili intercontinentali stra
tegici del tipo MX a testate 
multiple, divisibili in no
ve-undici parti di 330 chilo
grammi ciascuna, realizzate 
in modo tale da poter essere 
lanciate con un alto grado di 
precisione. Secondo gli esper
ti militari i missili di nuovo 
tipo — che rientrano nel si
stema MAP (multiple armino 
points) — vengono montati 
In « silos » particolari che as
sommano a 4000. ma dove la 
distribuzione dei missili in 
dotazione — 200 circa — vie
ne continuamente mutata per 
rendere difficile l'individua
zione « in caso di attacco ». 
Sul carattere « offensivo » 
delle nuove armi americane i 
sovietici insistono partico
larmente citando anche opi
nioni di esperti militari. 

Carlo Benedetti 

Dalla prima pagina 

MOSCA — Il saluto di commiato tra Gromlko « Vane* 

Cyrus Vance fa a Londra con Owen 
il punto sul negoziato con l'URSS 

LONDRA — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
— rientrato in serata a Wa
shington dopo due giorni di 
colloqui a Mosca per il nego
ziato SALT — ha fatto scalo 
all'aeroporto di Londra dove 
ha avuto un colloquio di u-
n'ora con 11 ministro degli 
Esteri britannico David O-
wen. Fra gli argomenti tocca
ti — informa un comunicato 
del « Foreign Office » — gli 
accordi per la limitazione 
degli armamenti strategici 
(SALT 2), la situazione in 
Namibia (Africa del sud-o
vest) e in Rhodesla, e i ne
goziati fra Israele ed Egitto 
nel quadro del problema me

diorientale. Dopo il colloquio, 
Vance è ripartito in aureo al
la volta di Washington. 

Durante lo scalo a Londra, 
un funzionario americano ai 
seguito di Vance ha dichiara
to che nonostante l'esito del 
negoziato di Mosca, la firma 
del nuovo trattato SALT en
tro ia fine dell'anno rimane 
possibile. Il funzionario ha 
detto di ritenere che nei col
loqui di Mosca si sia fatto 
« un certo progresso ». Un 
annuncio sulla ripresa delle 
trattative dovrebbe essere 
diffuso dopo che Vance avrà 
fatto rapporto a Carter. Il 
presidente potrebbe decidere 
per un nuovo incontro fra 

Vance e Gromlko o di affida
re i negoziati agli specialisti 
americani e sovietici di Gi
nevra. Il funzionario ha rife
rito che nel corso del collo
qui di Mosca si è avuto an
che un «franco scambio» di 
opinioni sulla decisione del 
presidente Carter di autoriz
zare la produzione di com
ponenti essenziali della bom
ba neutronica. 

Intanto a Chicago 11 sena
tore democratico Edward 
Kennedy ha lamentato che 
poche personalità politiche 
negli Stati Uniti prendano 
pubblicamente posizione in 
favore di un accordo con 
l'Unione Sovietica 

La CDU-CSU concorrerà in proprio 
alla Presidenza della Repubblica 

BONN — Delusa nel suoi 
sforzi di staccare il partito 
liberale di Genscher (FDP) 
dalla collaborazione con la 
socialdemocrazia di Schmldt 
e Brandt, sorpresa dai non 
entusiasmanti risultati elet
torali delle ultime consulta
zioni regionali, la CDU-CSU 
ha deciso di concorrere in 
proprio alla presidenza della 
Repubblica. L'annuncio è 
stato dato oggi al congresso 
democrlstiano<lemocratico di 
Ludwigshafen. 

Il mandato dell'attuale 
Presidente. Walter Scheel. 
della FDP. scade l'anno pros
simo. Per un rinnovo del 
mandato si sono già pronun
ciate molte voci sia nella 

SPD che nella FDP. Ma la 
operazione è possibile solo se 
6l raggiunge un accordo con 
l'opposizione democristiana. 
Infatti il capo dello Stato 
viene scelto da una assem
blea composta dai membri 
del Bundestag e dai rappre-
bentanti dei Laender: e in 
questa assemblea l rappre
sentanti della CDU/CSU sa
ranno In maggioranza. 

Va detto tuttavia che la 
elezione del Presidente della 
Repubblica è un atto d'im
portanza e delicatezza tali 
che a nessuno conviene as 
sicurarsl la carica con una 
operazione di sfida e di rot
tura. L'annuncio, comunque. 
ha unito 1 partecipanti al 

congresso democristiano di 
Ludwigshafen In un grande 
applauso. 

Il congresso ha ripreso og
gi l'esame del proprio «pro
gramma di base», il primo 
che l'Unione democratico-
cristiana si dà nel suoi tren
tanni di 6torie. Il segreta
rio generale del partito, 
Geissler. Io ha definito « un 
documento del rinnovamen
to spirituale della CDU »: 
esso si propone di definire 
l valori dell'individuo in rap 
porto alla società e allo Sta 
to, e di enunciare i princi
pi della «economia sociale 
di mercato » (tema su cui 
molto aspre sono le diver
genze). 

SUI PROBLEMI DEH/INFORMAZIONE, DEI. TERZO MONDO, PEL RAZZISMO 

Aperta ieri la conferenza dell'UNESCO 
La CGIL invita 
a manifestare 
domani anche 

per Iran 
e Nicaragua 

ROMA — La CGIL ha invi
tato i lavoratori Italiani ad 
estendere le motivazioni del
le azioni di lotta del 26 ot
tobre alla solidarietà con le 
lotte popolari e democrati
che in Iran e in Nicaragua. 
L'azione di lotta del 26 ot
tobre è stata indetta dalla 
Federazione CGUrCISL-UlL 
per chiedere la liberazione 
Immediata di Habib Achour 
e degli altri sindacalisti con
dannati a dure pene deten
tive in Tunisia. 

Dal Mttr« corrispondente 
PARIGI — Dichiarazione sul
la razza e i pregiudizi raz
ziali, nuovo ordine economi
co internazionale, lotta contro 
le discriminazioni nell'Inse
gnamento pubblico, disarmo, 
dichiarazione sul principi fon 
damentall concernenti li con
tributo degli organi di infor
mazione al rafforzamento del
la pace e della comprensione 
internazionale: con questo or
dine del giorno, che ha già 
suscitato non poche polemi
che te vedremo perchè) so 
prattutto nel mondo giornali
stico. si è aperta ieri mattina 
a Parigi la XX sessione della 
Conferenza plenaria dell'Une-
sco, la sola manifestazione 
biennale che permette la riu
nione delle delegazioni del 140 
pacai membri della organizza
zione culturale delle Nazioni 

Unite. I lavori della confe
renza si svilupperanno fino al 
28 novembre. La delegazio
ne italiana è diretta dal mi
nistro dell'istruzione pubbli
ca Pedini. 

Se 1 problemi della scuola 
e dell'insegnamento occupe
ranno una larga parte dei la
vori, Il momento più teso di 
questa sessione cadrà nella 
seconda metà di novembre 
allorché verranno in discus
sione i punti relativi alla 
•promozione di un nuovo ordi
ne internazionale dell'informa
zione e della comunicazione ». 
e allo studio di un progetto 
di dichiarazione «sul princi
pi! fondamentali concernenti 
il contributo degli organi di 
informazione al rafforzamen
to della pace e della com
prensione internazionale e al
la lotta contro la propagan

da bellicista, il razzismo e 
l'apartheid ». 

Per quel che riguarda 11 
primo di questi due punti, 
già a Nairobi il Terzo mon
do aveva messo in causa il 
monopolio della Informazione 
detenuto dalle grandi agenzie 
di stampa occidentali. 

La battaglia però sarà cer
tamente più dora sul secon
do punto, cioè sul progetto 
di dichiarazione, già respin
to. a Nairobi, poi rimaneg 
giato per renderlo accettabile 
a Parigi. Si tratta in effetti 
di un testo di cui non si può 
mettere in dubbio il caratte
re positivo delle intenzioni 
fondamentali, ma che, per 
una serie di non felici for
mulazioni, ha già suscitato 
equivoci a non finire e nume
rose proteste da parte di or
ganizzazioni del giornalisti in 
Francia, in Australia, in In

ghilterra e altrove In effet
ti, sollecitando da parte degli 
organi di informazione una 
circolazione più libera, più 
esatta, più obiettiva delle no
tisi* relative alla lotta contro 
11 razzismo, la propaganda 
bellicista, il colonialismo, la 
discriminazione razziale, il 
progetto di dichiarazione af
ferma che « gh organi di in
formazione hanno II dovere e 
la responsabilità di partecipa
re a questa lotta », e che 
« nel rispetto delle disposizio
ni miranti a garantire la li 
berta di informazione, incom
be agli Stati di facilitare la 
applicazione della dichiarazio
ne e di vegliare affinchè gli 
organi di Informazione giuri
dicamente posti sotto la loro 
autorità vi si conformino». 

•. p. 

Ospedali 
gli per 1.500 miliardi alle spe
se per la sanità. 

Il confronto sia pure con 
punte di notevole asprezza è 
continuato. I compagni Ca-
rossino e Turci, presidenti ri
spettivamente della Liguria e 
dell'Emilia-Romagna, hanno 
criticato il governo per le in
certezze e ambiguitàà manife
state nella conduzione della 
vertenza e sottolineato In ne
cessità di andare ad una so
luzione politica coerente con 
gli impegni presi e di avviare 
a soluzione i problemi della 
categoria di cui non .si jxisso-
no non considerare le parti
colari condizioni di lavoro at
traverso un ampio program
ma di riqualificazione profes
sionale. La situazione esi
stente negli ospedali e nel 
paese — 6 stato sottolineato 
— non consente ulteriori 
rinvi! o fughe di responsabi
lità. 

Dopo l'esame del diversi 
aspetti dell'intasa governo-
Regioni sindacati di venerdì 
scorso, si è ravvisata, co
me abbiamo detto, la neces
sità di ulteriori approfondi
menti a brevissima scadenza. 
allargando nuovamente il con 
Tronto alle organizzazioni sin
dacali. 

L'incontro di Palnzzo Chigi 
è stato preceduto, nella sede 
romana della Regione Lom
bardia. da una riunione di 
tutti i presidenti regionali per 
definire un orientamento e una 
strategia comuni da sostene
re nel confronto con Andreot
ti e per stabilire le iniziative, 
di carattere unitario naziona
le, per far fronte alla dram
matica situazione creatasi ne
gli ospedali e per consentire 
una ripresa, il più possibile 
rapida, dell'attività. Della que
stione si sono interessati non 
solo i presidenti delle Regio
ni, ma anche vari ministri e 
tecnici per mettere a punto 
le proposte che poi il capo 
del governo ha presentato alle 
giunte regionali. 

La segreteria della Cgil ita 
discusso ieri le questioni aper
te nel pubblico impiego sof
fermando in particolare l'at
tenzione sulla situazione esi
stente fra gli ospedalieri. Men
tre ha confermato la necessi
tà di arrivare ad una rapida 
chiusura di tutte le vertenze 
contrattuali ancora aperte, ha 
posto l'accento sull'urgenza di 
dare pratica attuazione all'ac
cordo raggiunto la settimana 
scorsa per gli ospedalieri. 

La situazione è drammatica 
e di essa una grossi» respon
sabilità — ha dichiarato il 
segretario confederale G io van
nini — ricade sul governo 
« per l'atteggiamento ambiguo 
sin qui tenuto». La si può 
e lo si deve superare — ha 
aggiunto — ma per questo è 
necessario che i lavoratori 
comprendano che «l'intesa ol
tre a contenere un intervento 
economico indubbiamente in
teressante. si muove nella di
rezione giusta, cioè quella del
la professionalità ». 

Non bisogna però dimentica
re — ha detto dal conto suo 
il segretario confederale del
la Uil Manfron — che la si
tuazione esistente negli ospe
dali è anche «il frutto di 
giochi politici che vengono ge
stiti da forze che in questo 
momento tendono a mettere 
in difficoltà il movimento sin
dacale confederale e soprat
tutto puntano ad esasperare 
le situazioni che possono far 
accelerare un provvedimento 
legislativo sul diritto di scio
pero». 

Gli « autonomi » e i vari 
« comitati » politici o di coor
dinamento hanno continuato 
anche ieri a soffiare sul fuo
co della protesta negando va
lidità all'accordo di venerdì 
e insistendo su richieste di 
aumenti salariali (le cifre ri
chieste variano da regione a 
regione) non collegati a rea
li processi di formazione e di 
riqualificazione e ispirati a 
criteri unici validi per tutto 
il territorio nazionale. 

Oggi si riuniscono i dirigen
ti provinciali e regionali della 
Fio (Federazione lavoratori 
ospedalieri). Saranno presen
ti anche i segretari generali 
della Federazione unitaria La
ma. Macario e Benvenuto. 

Arresti 
da ora. In alcune abitazioni 
sono state trovate, secondo 
indiscrezioni non confermate, 
armi, tra le quali fucili a can
ne mozze, e altro materiale 
definito «interessante» dagli 
mquirenti. Ma un bilancio de
finitivo potrà essere compiuto 
solo fra qualche giorno per
ché. come affermano in que
stura, l'operazione continua. 

Per ora gli arrestati sono 
quattro: Federico Settepam. 
precario presso l'università di 
Roma: la donna che era con 
lui nell'appartamento di via 
della Giuliana 101. Rita Pe-
tris: Franco Iaia. dipendente 
della segreteria della facoltà 
di ingegneria di S Pietro in 
VinooH, via delle Giunchiglie 
4 a Centocelle: Mauro Testa. 
operaio di una ditta di carte 
da parati, via Silvio Benvo 
47 al Collatino. Si tratta di 
persone appartenenti, dicono 
alla Digos. all'area dell'auto
nomia. tutte già conosciute 
per la loro attività 

Che cosa sia stato trovato 
nelle abitazioni di questi quat
tro arrestati non è stato pos
sibile sapere con precisione. 
Questa volta pare che il se
greto funzioni e che gli «in

convenienti » del passato, 
quando fughe di notizie ave
vano compromesso l'esito di 
delicate indagini, siano servi
te da lezione. Quando si chie
de agli uomini che hanno di
retto l'operazione qualche in
formazione in più sulla con
sistenza delle prove e degli 
indizi ci si scontra con un 
muro. Solo il dottor Spinella 
ad un giornalista ha oVtto: 
« SI tratta di frange estremi
stiche a destra delle BR, ma 
a sinistra dell'autonomia ». 
Definizione sibillina anche se 
appare evidente l'Intento di 
definire l'area « setacciata » 
come un punto di riferimento 
per varie formazioni clande
stine. 

La scoperta più interessante 
dovrebbe essere quella del
l'appartamento di via della 
Giuliana, se non altro per 
l'ubicazione. Questa strada, 
infatti, parte proprio da piaz
zale Clodio dove sorge il com
plesso che ospita il tribunale 
e la procura della Repub
blica. All'interno sei, secondo 
piano dello stabile, che è di 
proprietà dell'Immobiliare, vi
veva Federico Scttepani die 
aveva affittato l'appartamen
to per 250.000 lire già da qual
che anno. All'atto della sti
pula del contratto — di cui 
poro pare che non si trovi 
traccia — avrebbe dichiarato 
di chiamarsi Mezz^pane. Per
ché questo sotterfugio se poi 
tutti lo conoscevano all'uni
versità con il suo vero nome? 

La cosa elio più interessa 
gli inquirenti è l'andirivieni 
che ha sempre caratterizzato 
quell'appartamento del Sette-
pani e della ragazza, piccola 
e riccioluta, che viveva con 
lui. Uomini e donne, spesso 
molto giovani, frequentavano 
la coppia e spesso vi erano 
ragazze che restavano por 
più giorni nell'appartamento. 
Chi erano e quale era lo sco
po della loro presenza, si 
chiedono gli uomini della Di
gos? La vicinanza con il pa
lazzo di Giustizia aumenta i 
dubbi. Alla Procura (dell'in
chiesta si occupa il sostituto 
procuratore Domenico Sica) 
non si fa mistero del sospet
to che in via della Giuliana 
potesse esserci un « punto di 
riferimento e di osserva
zione». 

Questa delle armi, d'altra 
parte, è un filo clic può por
tare le indagini 'ontano. Pro
prio in questi giorni si è sco
perto ad esempio che le armi 
trovate nell'appartamento di 
Alunni in via Negroli, a Mi
lano, fanno parte di uno stock 

\ rubato in un'armeria a Vi
terbo poclii mesi prima del
l'eccidio di via Fani. Qualche 
tempo dopo l'assalto all'arme
ria. la polizia individuò i pre
sunti responsabili del colpo. 
tra i quali figuravano Oria
na Marchioni, Enrico Bianco. 
Franco Pinna e Salvatore Te-
stagrossa. Del gruppo, solo 
quest'ultimo si trova in car
cere e. insieme con gli altri. 
giudicati in stato di latitanza, 
è stato condannato dal tribu
nale di Viterbo. 

Oriana Marchionni è la pre
sunta brigatista coinvolta nel 
caso Moro fin dalle prime bat
tute dell'inchiesta. Contro la 
donna, Corrado Alunni e En
rico Bianco il sostituto pro
curatore della Repubblica Lu
ciano Infelisi emise a pochi 
giorni dalla strage ordine di 
cattura per concorso in omi
cidio plurimo e nel sequestro 
dell'on. Moro. 

Agguato 
ta: via della Batteria fo
mentano. una strada che fi
nisce in una borgata buia e 
abbandonata. In fondo la via 
si biforca: sulla destra sale 
descrivendo una curva stret
ta, con grossi palazzi da una 
parte e un muretto dall'altra; 
andando dritti scende ripida 
verso un passaggio al livel
lo, ciuffi d'erba ai bordi. 
lampioni rotti o spenti, traf
fico inesistente. Ecco il pun
to preciso dell'imboscata, che 
i sicari dominavano, affaccia
ti dal muretto della rampa in 
salita. 

Alle 18,20 giunge al « 113 » 
una telefonata, una segnala
zione come mille alla sala 
operativa della questura: < In 
via della Batteria Nomcnta-
na, in fondo, c'è una " 5G0 "... 
sfanno cercando di rubarla ». 
fi telefonista del « 113 » chie
de il nome di chi chiama. 
ma quello riattacca. Pochi 
istanti dopo, dalla centrale 
viene dirottata -Lia-radio sul 
luogo indicato la < Volante 
4 ». La pattuglia è composta 
da tre agenti, tutti giovani: 
che arrivano in fondo a via 
della Batteria Nomentana do
po pochi minuti. La «500» 
c'è. E' parcheggiata sull'erba, 
a pochi passi dal passaggio 
a livello. Non c'è anima vi
va, né attorno, né dentro 
l'utilitaria. La « rotante » ral
lenta. ali agenti sbirciano da 
dietro i finestrini. 
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Quattro metri più in alto i 
tre terroristi seguono la sce
na affacciati al muretto. Alle 
loro spalle c'è m salone di 
motociclette illuminato, altri 
negoziettì, via vai sul mar
ciapiede. Nessuno, a quanto 
pare, sospettava quel che sta
vano preparando o si rende 
conto di ciò che sta per suc
cedere. 

Alle 18,25 scatta l'imbosca
ta. I tre sicari si dividono 
i compiti: uno imbraccia una 
lupara e fa fuoco due volte 
centrando la « volante »; un 
altro spara cinque colpi di 
pistola calibro 9. ma colpisce 
il cofano anteriore dell'auto; 
il terzo, intanto, scaglia giù 
alcune bottiglie incendiarie. 

1 tre agenti riescono a met
tersi al riparo per un soffio: 
ai primi colpi spalancano gli 
sportelli e si gettano a terra. 
Poco dopo verranno portati 
via sotto shock, mentre Vin
cenzo Garofali viene medica
to al Policlinico. 

Intanto i terroristi compio
no una fuga che non lascia 
possibilità di inseguimento. 
Sull'asfalto della stretta via 
in curva gettano alcune man
ciate di chiodi a tre punte, 
poi salgono su una vecchia 
« 1100 » (che risulterà ruba
ta) e si allontanano in dire
zione della circonvallazione 
Nomentana. Alle loro spalle 
il caos: nel giro di pochi itimi-
ti arrivano sul tappeto di 
chiodi e restano bloccati un 
autocarro carico di motoci

clette, una «124», una < Ci
troen* e un'utilitaria. Quan
do arriva sul posto a sirene 
spiegate la prima svolan
te», c'è una scena dramma
tica: gli agenti aggrediti che 
chiedono aiuto, le fiamme, il 
fumo, la gente che si addirà 
ira l'improvviso ingorgo di 
auto chiedendosi cosa accade, 
o gridando. > 

Concluse 
le consultazioni 

tra Andreotti 
e i partiti 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha con
cluso ieri le sue consultazio
ni con 1 segretari del partiti 
politici di maggioranza rice
vendo l'on. Benigno Zaccagni-
ni, segretario della Democra
zia Cristiana. Al termine del
la riunione Zaccngnlnl ha det 
to al giornalisti di ritenere 
che l'atmosfera si sia rassere
nata, tanto da consentire al 
partiti della maggioranza di 
concludere II dibattito sul ca
so Moro con un documento 
comune. 

11 segretario tic ha aggiun
to di aver sottolineato ad An
dreotti « l'importanza che la 
DC annette ni piano Pandol 
fi che deve essere la base di 
ogni iniziativa e di ogni at
tività di carattere economi
co » . 

LEUROPEO 

Esclusivo 

COSi SI POTEVA 
SALVARE 

MORO 
In anteprima, due capitoli 

del libro di Giannino Guìso, 
l'avvocato dei brigatisti, 

con clamorose rivelazioni 

Documento segreto 

IL PIANO BR CONTRO 
PCI E SINDACATI 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

comunicato 
LaLIRCASpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero della Sanità 
con Dee. N° 6427 dell ' I!-2,78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

sciroppo 
fame! 

Lo sciroppo Famel 
nuova composizione 

non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22.12.75, è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento . 
ed è pertanto 

di libera vendita 
in farmacia 
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